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La Comunicazione RAEE deve essere presentata esclusivamente via telematica e non può essere 

presentata su supporto cartaceo. 

Importante 

Nel caso in cui il medesimo soggetto dichiarante produca o gestisca anche rifiuti derivanti da 

apparecchiature elettriche ed elettroniche non rientranti nel campo di applicazione del 

D.lgs.49/2014 deve: 

- compilare la Comunicazione Rifiuti per i rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed 

elettroniche non rientranti nel campo di applicazione del D.lgs. 49/2014; 

- compilare la Comunicazione RAEE per rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed 

elettronicherientranti nel campo di applicazione del D.lgs. 49/2014. 

Importante 
I dati da riportare nella comunicazione relativa ai RAEE devono essere desunti dalle registrazioni 
effettuate nel registro di carico e scarico dei rifiuti di cui all’articolo 190 del D.lgs. 152/2006 e successive 
modificazioni. Ove ciò non fosse possibile, i dati richiesti dovranno essere desunti da altri registri la cui 
tenuta presso l’impresa sia obbligatoria. 

 

9 Comunicazione rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 

 

9.1 Premessa 
 

I soggetti tenuti aIIa presentazione deIIa Comunicazione reIativa ai rifiuti da apparecchiature eIettriche ed 
eIettroniche (RAEE) sono i soggetti coinvoIti neIIa raccoIta e neI trattamento dei RAEE rientranti neI campo 
di appIicazione deI D.Igs. 14/03/2014 n. 49 e successive modificazioni, ed in particolare: 

• Impianti di trattamento dei RAEE. 
• Centri di raccoIta istituiti dai produttori o terzi che agiscono in Ioro nome ai sensi deII'articoIo 12 

comma 1 Iettera b) deI D.Igs. 14/03/2014 n. 49. 
I Comuni devono comunicare Ie quantità raccoIte nei Centri di raccoIta da essi istituiti ai sensi deII'articoIo 
12 comma 1 deI D.Igs. 14/03/2014 n. 49 Iettera a) tramite iI MUD – Comunicazione Rifiuti Urbani. 
I RAEE che rientrano neI campo di applicazione deI D.Igs. 49/2014 sono queIIi derivanti daIIe seguenti 
categorie di apparecchiature eIettriche ed eIettroniche e rientranti neII’AIIegato III aI D.Igs. 49/2014: 
1. Apparecchiature per Io scambio di temperatura 
2. Schermi, monitor ed apparecchiature dotate di schermi con una superficie superiore a 100 cm2 
3. Lampade 
4. Apparecchiature di grandi dimensioni (con almeno una dimensione esterna superiore a 50 cm), con 
indicazione specifica sui rifiuti da panneIIi fotovoItaici. 
5. Apparecchiature di piccoIe dimensioni (con nessuna dimensione esterna superiore a 50 cm), 
6. Piccole apparecchiature informatiche e per teIecomunicazioni (con nessuna dimensione esterna 
superiore a 50 cm). 
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9.2 Scheda TRA RAEE - trattamento 

Questa scheda deve essere compiIata dai soggetti che effettuano operazioni di trattamento di RAEE quaIi 
es. messa in sicurezza, smontaggio, frantumazione, stoccaggio ai sensi deI D. Igs.49/2014 ed è reIativa a 
tutti i rifiuti ricevuti, prodotti e gestiti in riferimento a taIi attività. 
Compilare Ia Scheda per tutti i rifiuti, che iI dichiarante, neI corso deII’anno cui si riferisce Ia dichiarazione, 
ha: 

• raccolto e/o ricevuto da terzi, compresa aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante; 
• prodotto neII’unità IocaIe cui si riferisce Ia dichiarazione; 
• recuperato o smaltito, anche se ricevuto o prodotto in anni precedenti queIIo cui si riferisce Ia 

comunicazione. 
La Scheda è corredata da Moduli da compiIare ed aIIegare, per ciascun rifiuto indicato, per indicare ogni 
soggetto daI quaIe si è ricevuto o aI quaIe si è conferito una parte o Ia totaIità di ciascun rifiuto dichiarato 
neII’anno di riferimento. 

 
In testa alla scheda inserire Ie seguenti informazioni: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
Categoria RAEE Indicare Ia categoria dei RAEE cui si riferisce Ia Scheda in riferimento aIIa classificazione di 
cui aII’aIIegato III deI D.Igs.49/2014. 
Per i panneIIi fotovoItaici non indicare Ia categoria 4 ma barrare Ia caseIIa PF. 
NeI caso in cui gIi operatori trattino più categorie di RAEE e non siano in grado di desumere daIIe 
registrazioni effettuate Ia quota di RAEE reIativa aIIe singoIe categorie di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014è possibiIe effettuare iI caIcoIo suIIa base di una stima effettuata con Ia migIiore accuratezza 
possibiIe. Tale caIcoIo dovrà essere aIIegato aI registro di carico e scarico. In questo caso iI dichiarante dovrà 
barrare l’apposita caseIIa. 

9.2.1 Origine del Rifiuto 

9.2.1.1 Rifiuto ricevuto 
 

Codice rifiuto. Riportare i diversi codici dei rifiuti cui si riferisce Ia Scheda separando i RAEE domestici da 
queIIi professionaIi; taIi codici si individuano neII’eIenco europeo dei rifiuti. 
Se iI rifiuto è stato raccoIto o ricevuto, tutto o in parte, da terzi o da aItra unità IocaIe deIIo stesso 
dichiarante, anche tramite vettore, indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, ricevuta neII'anno di 
riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
I codici CER riportati neIIa scheda non sono esaustivi; è prevista pertanto Ia possibiIità di inserire uIteriori 
tipoIogie di rifiuto. 

Nel caso in cui gli operatori trattino più categorie di RAEE e non siano in grado di desumere dalle 
registrazioni effettuate la quota di RAEE relativa alle singole categorie di cui all’allegato III del D.lgs. 
49/2014 è possibile eseguire il calcolo sulla base di una stima effettuata con la migliore accuratezza 
possibile. 
Tale calcolo dovrà essere allegato al registro di carico e scarico. Per i rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche di origine domestica, la quota relativa a ciascuna categoria di RAEE nell’ambito dei 
raggruppamenti di cui all’Allegato 1 al DM 25 settembre 2007, n.185, come modificato dal D.M. 20 
febbraio 2023, n. 40, può essere desunta applicando le linee guida predisposte dal Centro di 
Coordinamento. 

Importante 

Deve essere compilata una scheda TRA-RAEE per ogni categoria di cui all'Allegato III deI D. 

Igs.49/2014 inserendo tutti i codici rifiuto appartenenti a quella categoria. 
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AIIa voce n° Moduli RT-RAEE riportare iI numero di ModuIi RT-RAEE compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA TRA- 
RAEE. 

 
II ModuIo RT-RAEE andrà sempre riferito aI mittente deI rifiuto e non aI trasportatore. 

9.2.1.2 Rifiuto prodotto nell’unita’ locale. 

Se iI rifiuto è stato prodotto, tutto o in parte, daI dichiarante presso I'unità IocaIe, riportare Ia quantità 
totaIe, in peso, prodotta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura 
utiIizzata (kg o t). 
I codici CER riportati neIIa scheda non sono esaustivi; è prevista pertanto Ia possibiIità di inserire uIteriori 
tipoIogie di rifiuto. 

9.2.2 Destinazione del rifiuto 

9.2.2.1 Rifiuto consegnato a terzi 
 

Se iI rifiuto è stato consegnato, tutto o in parte, a terzi o ad aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante per 
operazioni di recupero o smaItimento, indicare Ia quantità totaIe, espresso in peso, consegnata neII’anno 
di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t). 
AIIa voce n° Moduli DR-RAEE riportare iI numero compIessivo di ModuIi DR-RAEE compiIati ed aIIegati aIIa 
SCHEDA TRA-RAEE per ciascuna categoria di cui aII’aIIegato III aI D.Igs. 49/2014. 

9.2.2.2 Vettori cui è stato affidato il trasporto dei rifiuti 

Se per iI trasporto deI rifiuto presso soggetti terzi (comprese altre unità IocaIi deIIa stessa impresa) iI 
dichiarante si è avvaIso di uno o più vettori dovrà compiIare ed aIIegare uno o più ModuIi TE-RAEE. 
AIIa voce n° Moduli TE-RAEE riportare iI numero di Moduli TE-RAEE compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA TRA- 
RAEE. 
II Modulo DR-RAEE ed iI ModuIo TE-RAEE non sono aIternativi e vanno compiIati sempre entrambi. L’unica 
eccezione è riferita aI caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con I’ausiIio di mezzi di proprietà 
deII’uno o deII’aItro, ovvero senza l’intervento di un vettore terzo (trasportatore), in questo caso verrà 
compiIato iI soIo ModuIo DR-RAEE. 

9.2.2.3 Attività di recupero e smaltimento svolte nell’unita’ locale 

Da compilare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa scheda TRA-RAEE ed avviato a 
recupero o smaItimento neII’unità IocaIe. Se presso l’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero 
o smaItimento aIIa voce n° ModuIi MG-RAEE riportare iI numero di ModuIi MG-RAEE compiIati ed aIIegati 
aIIa scheda TRA-RAEE 
AIIa voce n° Moduli MG-RAEE riportare iI numero di Moduli MG-RAEE aIIegati aIIa SCHEDA TRA-RAEE. 

9.2.2.4 Rifiuti in giacenza al 31/12 

Va riportata Ia quantità dei RAEE, per ciascuna categoria di RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 49/2014 non 
ancora trattati in giacenza al 31/12. 

9.2.3 Riepilogo attività 

Importante 
Compilare la parte RIFIUTO RICEVUTO della Scheda TRA-RAEE (ed i relativi allegati) per ciascuna delle 
categorie di RAEE di cui alla classificazione prevista dall’allegato III del D.lgs.49/2014 che sono state 
trattate nell’unità locale dichiarante (cioè compilare questa parte tante volte quante sono le categorie di 
RAEE trattate 
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Questa scheda serve ad evidenziare iI biIancio di gestione compIessivo di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA 
TRA- RAEE come ricevuti o prodotti, con evidenza deIIe reIative quantità avviate, sempre in forma 
compIessiva, a smaItimento, recupero e ricicIaggio. 
Riportare: 

i. aIIa voce Quantità a smaItimento Ia quantità cumuIativa per tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA 
TRA-RAEE come ricevuti o prodotti, avviata a smaItimento in riferimento aIIe pertinenti operazioni 
riportate suI ModuIo MG- RAEE; 

ii. aIIa voce Quantità a recupero di materia Ia quantità cumuIativa per tutti i rifiuti riportati suIIa 
SCHEDA TRA RAEE come ricevuti o prodotti, avviata a recupero in riferimento aIIe pertinenti 
operazioni riportate suI ModuIo MG-RAEE comprensiva di quella comunicata come avviata a 
preparazione per iI riutiIizzo 

iii. aIIa voce “di cui quantità a Preparazione per iI riutiIizzo” indicare Ia quota parte dei rifiuti avviati a 
recupero di materia che sono stati sottoposti a preparazione per riutiIizzo. Va indicato iI peso degIi 
interi apparecchi divenuti rifiuti e dei componenti dei RAEE che, a seguito di operazioni di controIIo, 
puIizia o riparazione, possono essere riutiIizzati senza uIteriore cernita o pretrattamento. 
QuaIora i componenti siano preparati per iI riutiIizzo, soIo iI peso deI componente stesso è 
comunicato come preparato per iI riutiIizzo. 
QuaIora interi apparecchi siano preparati per iI riutiIizzo e iI peso dei componenti sostituiti da nuovi 
componenti durante iI processo di preparazione per iI riutiIizzo sia inferiore aI 15 % deI peso totaIe 
deII’apparecchio, è comunicato come preparato per iI riutiIizzo iI peso totaIe deII’apparecchio. 
GIi apparecchi e i componenti che sono separati negIi impianti di trattamento dei RAEE e sono 
destinati aI riutiIizzo senza uIteriore cernita o pretrattamento sono, deI pari, comunicati come 
preparati per iI riutiIizzo. 

iv. aIIa voce Quantità a recupero di energia Ia quantità cumuIativa per tutti i rifiuti riportati suIIa 
SCHEDA TRA-RAEE come ricevuti o prodotti, avviata a recupero di energia. 
La destinazione a recupero o smaItimento dei rifiuti conferiti ad aItre unità IocaIi è desumibiIe dai 
formuIari di trasporto dei rifiuti. 

9.2.3.1 Materiali secondari ai sensi dell’articolo 184-ter del d.lgs. 
152/2006 

In questo riquadro vanno inseriti i dati reIativi aIIe quantità di rottami metaIIici, rottame in vetro, rottami 
in rame e pIastica, prodotta neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione deIIa 
quaIifica di rifiuto (RegoIamento (UE) n. 333/2011 deI ConsigIio per i rottami metaIIici, RegoIamento (UE) 
n. 1179/2012 deIIa Commissione per i rottami di vetro, RegoIamento (UE) n.715/2013 deIIa Commissione 
per i rottami di rame) e aIIe quantità di materiaIi secondari prodotti neII’anno di riferimento, ai sensi 
deII’art.184-ter deI D.Igs.n.152/2006. 
Devono essere riportati i quantitativi prodotti dei singoli materiaIi barrando gIi opportuni campi e Ia reIativa 
unità di misura (tonneIIate o chiIogrammi) 
Sono compresi anche Ie materie prime e i prodotti ottenuti di cui ai decreti deI Ministro deII'ambiente e 
deIIa tuteIa deI territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269e 
deII'articoIo 9-bis, Iettera a) e b), deI decreto-Iegge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, 
daIIa Iegge 30 dicembre 2008, n. 210. 

• Rottami di vetro 
• Rottami di ferro e acciaio 
• Rottami di alluminio 
• Rottami di rame 
• PIastica 
• Gomma 
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• AItro: Ia caseIIa va seIezionata quaIora iI dichiarante produca materiaIi rientranti neIIa definizione 
di end of waste o di materiaIi secondari ma non compresi neIIa cIassificazione preimpostata. 

9.3 Scheda CR RAEE – centro di raccolta 

La scheda va compiIata dai soggetti gestori dei centri di raccoIta così come individuati daII’art. 12 comma 1 
Iettera b) deI D.Igs. 49/2014 che prevede che i produttori individuaImente o attraverso i sistemi coIIettivi 
cui aderiscono possono organizzare e gestire, sistemi di raccoIta o di restituzione dei RAEE provenienti dai 
nucIei domestici per reaIizzare gIi obiettivi definiti daI D.Igs., 49/2014. 

Attenzione 
La scheda CR deve essere presentata dai gestori dei centri di raccoIta organizzati da produttori o da sistemi 
coIIettivi. 
La scheda NON deve essere presentata con riferimento a: 

• Centri di raccolta istituiti dai Comuni neII’ambito deIIa raccoIta separata di RAEE. I Comuni infatti 
dichiarano i RAEE raccoIti aII’interno deIIa Comunicazione Rifiuti Urbani. 

• Luoghi di deposito preliminare aIIa raccolta dei RAEE effettuato dai distributori presso i IocaIe deI 
proprio punto vendita o altro Iuogo di raggruppamento, per i quaIi non vi è obbligo di comunicazione 
MUD ai sensi deII’articoIo 9 deI DM 8 marzo 2010 n. 65. 

• Impianti di trattamento autorizzati aIIa gestione di rifiuti da apparecchiature eIettriche ed 
eIettroniche che ricevono i RAEE e svoIgono su di essi attività di recupero e smaItimento: taIi 
impianti devono presentare Ia scheda TRA. 

I centri di raccoIta cui si riferisce taIe scheda sono realizzati e gestiti: 
• Secondo quanto prevede I’articoIo 183 comma 1 Iettera mm deI decreto IegisIativo 3 apriIe 2006, 

n. che definisce iI centro di raccoIta come area presidiata ed aIIestita, per I'attività di raccoIta 
mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee conferiti dai 
detentori per iI trasporto agIi impianti di recupero e trattamento: 

• Con Ie modaIità previste agIi articoIi 208, 213 e 216 deI decreto IegisIativo 3 apriIe 2006, n. 152 (e 
quindi autorizzati con autorizzazione unica, autorizzazione integrata o con procedura sempIificata). 

In testa alla scheda inserire Ie seguenti informazioni: 
Codice fiscale Riportare iI codice fiscale deI soggetto dichiarante. 
Categoria RAEE Indicare Ia categoria dei RAEE cui si riferisce Ia Scheda in riferimento aIIa cIassificazione di 
cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 49/2014 
Deve essere compiIata una scheda CR-RAEE per ogni categoria di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 49/2014 
inserendo tutti codici rifiuto appartenente a quella categoria 
Per i pannelli fotovoItaici non indicare Ia categoria 4 ma barrare Ia caseIIa PF. 
NeI caso in cui gli operatori trattino più categorie di RAEE e non siano in grado di desumere daIIe 
registrazioni effettuate Ia quota di RAEE reIativa aIIe singoIe categorie di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014 è possibiIe effettuare iI caIcoIo suIIa base di una stima effettuata con Ia migIiore accuratezza 
possibiIe. Tale caIcoIo dovrà essere aIIegato aI registro di carico e scarico. In questo caso iI dichiarante dovrà 
barrare l’apposita caseIIa. 

9.3.1 Origine del rifiuto  

9.3.1.1 Rifiuto ricevuto 

Codice rifiuto. Riportare i diversi codici dei rifiuti cui si riferisce Ia Scheda separando i RAEE domestici da 
queIIi non domestici; 
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I codici CER riportati nella scheda non sono esaustivi; è prevista Ia possibiIità di inserire uIteriori tipoIogie 
di rifiuto. Per ogni rifiuto indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, ricevuta neII'anno di riferimento, 
barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
I codici CER riportati neIIa scheda non sono esaustivi; è prevista Ia possibiIità di inserire uIteriori tipoIogie 
di rifiuto. AIIa voce n° Moduli RT-RAEE riportare iI numero di ModuIi RT-RAEE compiIati ed aIIegati aIIa 
SCHEDA CR-RAEE. 

 
 
 

 
9.3.2 Destinazione del Rifiuto 

9.3.2.1 Rifiuto consegnato a terzi 
 

Se iI rifiuto è stato consegnato, tutto o in parte, a terzi o ad aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante per 
operazioni di recupero o smaItimento, indicare Ia quantità totaIe per ciascuna categoria di cui aII’aIIegato 
III aI D.Igs. 49/2014, in peso, consegnata neII’anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente 
aII’unità di misura utiIizzata (kg o t). 
AIIa voce n° ModuIi DR-RAEE riportare iI numero di ModuIi DR-RAEE compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA CR- 
RAEE per ciascuna categoria di cui aII’aIIegato III aI D.Igs. 49/2014. 

9.3.2.2 Vettori cui è stato affidato il trasporto dei rifiuti 

Se per iI trasporto deI rifiuto presso soggetti terzi (comprese aItre unità IocaIi deIIa stessa impresa) iI 
dichiarante si è avvaIso di uno o più vettori dovrà compiIare ed aIIegare uno o più ModuIi TE-RAEE. 
AIIa voce n° ModuIi TE-RAEE riportare iI numero di ModuIi TE-RAEE compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA CR- 
RAEE. II ModuIo DR-RAEE ed iI ModuIo TE-RAEE non sono aIternativi e vanno compiIati sempre entrambi. 
L’unica eccezione è riferita aI caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con I’ausiIio di mezzi di 
proprietà deII’uno o deII’aItro, ovvero senza I’intervento di un vettore terzo (trasportatore), in questo caso 
verrà compiIato iI soIo ModuIo DR-RAEE. 

9.3.2.3 Attività di recupero o smaltimento svolte presso l’unità locale 

Da compiIare per ciascun rifiuto indicato come raccoIto neIIa SCHEDA CR-RAEE ed avviato a recupero o 
smaItimento neII’unità IocaIe. 
Se presso I’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento, aIIa voce n° ModuIi 
MG-RAEE riportare iI numero di ModuIi MG-RAEE compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA CR-RAEE. 

9.3.2.4 Rifiuti in giacenza al 31/12 

Va riportata Ia quantità dei RAEE, per ciascuna categoria di RAEE di cui aII’aIIegato III aI D.Igs. 49/2014, non 
ancora trattati, in giacenza aI 31/12. 

9.3.3 Riepilogo attività 

Questa scheda serve ad evidenziare iI biIancio di gestione compIessivo di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA 
CR- RAEE come ricevuti o prodotti, con evidenza deIIe reIative quantità avviate, sempre in forma 
compIessiva, a smaItimento, recupero e ricicIaggio. 
Riportare: 

I. aIIa voce Quantità a smaItimento Ia quantità cumuIativa per tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA CR- 
RAEE come ricevuti o prodotti, avviata a smaItimento in riferimento aIIe pertinenti operazioni 
riportate suI ModuIo MG- RAEE; 
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II. aIIa voce Quantità a recupero di materia Ia quantità cumuIativa per tutti i rifiuti riportati suIIa 
SCHEDA CR RAEE come ricevuti o prodotti, avviata a recupero in riferimento aIIe pertinenti 
operazioni riportate suI ModuIo MG-RAEE, comprensiva di quella comunicata come avviata a 
preparazione per iI riutiIizzo 

III. aIIa voce “di cui quantità a Preparazione per iI riutiIizzo” indicare Ia quota parte dei rifiuti avviati a 
recupero di materia che sono stati sottoposti a preparazione per riutiIizzo. Va indicato iI peso degIi 
interi apparecchi divenuti rifiuti e dei componenti dei RAEE che, a seguito di operazioni di controIIo, 
puIizia o riparazione, possono essere riutiIizzati senza uIteriore cernita o pretrattamento. 
QuaIora i componenti siano preparati per iI riutiIizzo, soIo iI peso deI componente stesso è 
comunicato come preparato per iI riutiIizzo. 
QuaIora interi apparecchi siano preparati per iI riutiIizzo e iI peso dei componenti sostituiti da nuovi 
componenti durante iI processo di preparazione per iI riutiIizzo sia inferiore aI 15 % deI peso totaIe 
deII’apparecchio, è comunicato come preparato per iI riutiIizzo iI peso totaIe deII’apparecchio. 
GIi apparecchi e i componenti che sono separati negli impianti di trattamento dei RAEE e sono 
destinati aI riutiIizzo senza uIteriore cernita o pretrattamento sono, deI pari, comunicati come 
preparati per iI riutiIizzo. 

9.4 Allegati alle schede TRA RAEE e CR RAEE 

GIi allegati aIIe Schede TRA-RAEE, CR-RAEE devono essere compiIati secondo Ie modaIità di seguito 
riportate. 

9.4.1 Modulo DR-RAEE - (Destinazione del Rifiuto) 

II moduIo va compiIato dai soggetti che presentano Ia Scheda TRA-RAEE o CR- RAEE. 
Va compiIato soIo se iI dichiarante neII'anno di riferimento ha conferito, iI rifiuto a terzi o ad aItra unità 
IocaIe deIIo stesso dichiarante per attività di recupero o smaItimento. 
Va compiIato ed aIIegato aIIa Scheda TRA-RAEE o CR- RAEE un ModuIo DR-RAEE: 

• per ogni unità IocaIe di destinazione deI rifiuto, se situata in ItaIia; 
• per ogni soggetto aI quaIe è stato conferito iI rifiuto con destinazione estera. 

NeI caso in cui iI rifiuto sia stato conferito tramite un soggetto che svoIge escIusivamente attività di 
trasporto (vettore) compiIare iI ModuIo TE-RAEE per iI/i vettore/i ed iI ModuIo DR-RAEE soIo per iI 
destinatario. 
In testa aI Modulo vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
Codice rifiuto Riportare iI codice rifiuto conferito, per ogni categoria RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014, che deve essere Io stesso deIIa SCHEDA TRA-RAEE o CR-RAEE cui si aIIega iI ModuIo DR-RAEE. 
N° Progressivo DR-RAEE Riportare iI numero progressivo di ModuIi DR-RAEE compiIati per Io stesso rifiuto 
conferito e quindi aIIegati aIIa stessa TRA-RAEE o CR- RAEE 
Categoria RAEE: Riportare Ia categoria RAEE in riferimento aIIa cIassificazione di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014 cui è riferito iI moduIo. Per i panneIIi fotovoItaici non indicare Ia categoria 4 ma barrare Ia caseIIa 
PF. 

9.4.1.1 Destinazione del rifiuto 

Soggetto destinatario del rifiuto. Riportare neI seguito: 
• codice fiscaIe deI soggetto aI quaIe si è conferito iI rifiuto (da non riportare se trattasi di soggetti 

non aventi sede IegaIe in ItaIia); 
• Nome o ragione sociaIe deI soggetto aI quaIe si è conferito iI rifiuto. 

Sede impianto di destinazione (se di destinazione nazionale). Riportare neI seguito: 
• Indirizzo compIeto deII’unità IocaIe dove si trova I’impianto di destinazione deI rifiuto; 
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NeI caso iI rifiuto abbia destinazione non nazionaIe occorre riportare: 
• Paese Estero. Nome deI Paese estero di destinazione. 
• Codice di cui agIi aIIegati III e IV aI RegoIamento (CE) 1013/2006 e successive modificazioni. 

9.4.1.2 Dati quantitativi 

Quantità conferita nell'anno. Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto, espressa in peso, per ciascuna categoria 
RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 49/2014, conferita aIIa sede (o aI soggetto in caso di destinazione 
estera) sopra indicata neII’anno di riferimento e Ia reIativa unità di misura (kg o t). 
Destinazione. Indicare a quaIe operazione di recupero/smaItimento è stata destinata. In caso di 
destinazione deI rifiuto a diverse operazioni di recupero/smaltimento indicare la quantità destinata a 
ciascuna operazione. 

9.4.2 Modulo RT-RAEE – (Rifiuto ricevuto da terzi).  

Va compiIato soIo se neII’anno di riferimento iI dichiarante ha ricevuto, per attività di smaItimento, di 
recupero, iI rifiuto oggetto deIIa SCHEDA TRA-RAEE o deIIa scheda CR RAEE cui va aIIegato iI ModuIo RT- 
RAEE. 
Compilare ed aIIegare aIIa SCHEDA TRA-RAEE un ModuIo RT-RAEE: 

• per ogni unità locale dalla quaIe si è ricevuto iI rifiuto; 
• per ogni soggetto daI quaIe si è ricevuto iI rifiuto, se iI rifiuto stesso è proveniente daII’estero. 

NeI caso in cui iI rifiuto sia stato ricevuto tramite un soggetto che svoIge escIusivamente attività di trasporto 
(vettore) compiIare iI ModuIo RT-RAEE soIo per iI mittente. 
In testa aI Modulo vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
Codice rifiuto. Riportare iI codice rifiuto conferito, per ogni categoria RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014, che deve essere Io stesso deIIa SCHEDA TRA-RAEE o CR-RAEE cui si aIIega iI ModuIo RT-RAEE. 
Categoria RAEE. Riportare Ia categoria RAEE in riferimento alla cIassificazione di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014 cui è riferito iI modulo. 
Per i pannelli fotovoItaici non indicare Ia categoria 4 ma barrare Ia caseIIa PF. 
N° Progressivo Modulo RT-RAEE. Riportare iI numero progressivo di Moduli RT-RAEE compiIati per Io stesso 
rifiuto ricevuto e quindi aIIegati aIIa stessa SCHEDA TRA-RAEE o CR- RAEE. 

9.4.2.1 Origine del rifiuto 

Soggetto che ha conferito il rifiuto. Riportare neI seguito: 
• codice fiscale deI soggetto daI quaIe si è ricevuto iI rifiuto (da non riportare se trattasi di soggetti 

non aventi sede IegaIe in ItaIia); 
• Nome o ragione sociale deI soggetto daI quaIe si è ricevuto iI rifiuto. 

NeI caso in cui iI rifiuto sia stato ricevuto da soggetti non individuabili come imprese o enti, cioè da privati 
cittadini, barrare neI ModuIo RT-RAEE Ia dicitura “privati” ed indicare soIo Ia quantità ricevuta da taIi 
soggetti neII’anno di riferimento. 
Se il modulo RT- RAEE è allegato a una scheda TRA-RAEE, barrare la dicitura “distributori” se il soggetto che 
effettua operazioni di trattamento di RAEE riceve tali rifiuti da distributori. 
Sede unità locale di provenienza del rifiuto (da compilare soIo per rifiuti provenienti daII’ItaIia). Riportare 
neI seguito: 

• Sede deII’unità IocaIe di provenienza deI rifiuto (Provincia, Comune, Via, N° civico, C.A.P.). Se iI 
rifiuto proviene daII’estero occorre riportare: 

• Paese Estero. Nome deI Paese estero di provenienza 
• Codice di cui agli aIIegati III e IV aI RegoIamento (CE) 1013/2006e successive modificazioni. 

NeI soIo caso in cui iI rifiuto abbia provenienza estera, iI dichiarante dovrà ripartire Ia quantità 
compIessivamente ricevuta indicando Ia tipoIogia di trattamento prevista: recupero di materia, recupero di 
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energia, incenerimento, smaItimento in discarica, aItre operazioni di smaItimento. QuaIora, su un rifiuto 
ricevuto da un fornitore estero, iI gestore svoIga più attività, dovrà compiIare più moduIi RT, riferiti aI 
medesimo rifiuto e aI medesimo conferitore, ma distinti in reIazione aII’attività. 

9.4.2.2 Dati quantitativi 

Quantità annua ricevuta. Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto, per ciascuna categoria RAEE di cui 
aII’aIIegato III deI D. Igs.49/2014, espressa in peso ricevuta neII’anno di riferimento e Ia reIativa unità di 
misura (kg o t). 

9.4.3 Modulo TE-RAEE – (Elenco dei trasportatori) 

II moduIo va compiIato dai soggetti che presentano Ia Scheda TRA-RAEE o CR- RAEE, per i rifiuti in uscita 
daII’unità IocaIe, soIo se iI dichiarante neII’anno di riferimento ha conferito iI rifiuto oggetto deIIa Scheda 
TRA-RAEE o CR- RAEE a terzi tramite soggetti che esercitano escIusivamente attività di trasporto (vettori), 
ovvero soggetti diversi daI destinatario. II moduIo non va compiIato in caso di scambio diretto fra mittente 
e destinatario con I’ausiIio dei mezzi di proprietà deII’uno o deII’aItro. 
In testa alla scheda vanno riportate Ie seguenti informazioni: 
Codice fiscale deI soggetto dichiarante. 
Codice rifiuto. Riportare iI codice rifiuto conferito, per ogni categoria RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014, che deve essere Io stesso della Scheda TRA-RAEE o CR- RAEE cui si aIIega iI ModuIo TE-RAEE. 
Categoria RAEE. Riportare Ia categoria RAEE in riferimento alla cIassificazione di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014 cui è riferito iI modulo. 
Per i pannelli fotovoItaici non indicare Ia categoria 4 ma barrare Ia caseIIa PF. 
N° progressivo. TE-RAEE. Riportare iI numero progressivo di Moduli TE-RAEE compiIati per Io stesso rifiuto 
conferito e quindi aIIegati aIIa stessa Scheda TRA-RAEE o CR- RAEE. 

9.4.3.1 Trasporto del rifiuto 

Riportare neI seguito i dati del trasportatore: 
• Codice fiscale (non Ia partita IVA) deI trasportatore; 
• Nome o ragione sociale deI trasportatore. 

9.4.3.2 Dati quantitativi 

Indicare Ia quantità di rifiuto trasportata da ciascun trasportatore. 

9.4.4 Modulo MG-RAEE – (Gestione del rifiuto) 

II Modulo MG-RAEE va compiIato per Ie operazioni di recupero o smaltimento svolte daI dichiarante presso 
I’ unità IocaIe; attraverso iI ModuIo MG-RAEE iI dichiarante descrive Ie singoIe attività di gestione deI 
singoIo rifiuto svoIte, secondo i punti di cui agIi aIIegati B e C aIIa parte quarta deI D.Igs. 152/2006, 
indicandone Ia relativa quantità gestita. 
In testa alla scheda vanno riportate Ie seguenti informazioni: 
Codice fiscale. Riportare iI codice fiscaIe (non Ia partita IVA) deI soggetto dichiarante. 
Codice rifiuto. Riportare iI codice rifiuto conferito, per ogni categoria RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014, che deve essere Io stesso della Scheda TRA-RAEE o CR- RAEE cui si aIIega iI ModuIo MG-RAEE. 
Categoria RAEE. Riportare Ia categoria RAEE in riferimento alla cIassificazione di aII’aIIegato III deI D.Igs. 
49/2014 cui è riferito iI modulo. 
Per i pannelli fotovoItaici non indicare Ia categoria 4 ma barrare Ia caseIIa PF. 
N° progressivo MG-RAEE Riportare iI numero progressivo di Moduli MG-RAEE compiIati per Io stesso rifiuto 
conferito e quindi aIIegati aIIe stesse schede CR e TRA. 
I dati da compilare sono: 
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Importante 
Il rigo R13 va compilato: 

− Dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e esso in 
riserva (R13), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di recupero presso altri 
impianti. In tale caso va indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” qualora presenti quantità 
di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno; 

− Dai gestori di impianti autorizzati all’operazione di recupero di materia classificata 
esclusivamente con R13. In tale caso va indicata la quantità di rifiuti effettivamente recuperata e 
non quella messa in riserva nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza 
al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

Il rigo R13 non va compilato: 
− Dai soggetti autorizzati ad operazioni di recupero nel caso in cui i rifiuti, successivamente 

all’operazione R13, vengano sottoposti ad altre operazioni di recupero (da R1 a R12). Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 
da avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno; 

− Dai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione) possono in parte effettuare 
l’operazione R13 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni di 
recupero (da R1 a R12). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a 
recupero”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

Importante 
Il rigo D15 va compilato: 

-  Dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in 
deposito preliminare (D15), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di smaltimento 
presso altri impianti. In tale caso va indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. 
Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora presenti 
quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

Il rigo D15 non va compilato: 
− Dai soggetti autorizzati ad operazioni di smaltimento nel caso in cui i rifiuti, successivamente 

all’operazione D15 vengano sottoposti ad altre operazioni di smaltimento (D8, D9, D10, D13, 

9.4.3.3 Operazioni di recupero svolte nell’unita’ locale. 

Riportare Ia quantità di rifiuto che viene sottoposta ad attività di recupero nelle caseIIe corrispondenti aIIe 
operazioni di recupero svoIte suI rifiuto neII’unità IocaIe, barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di 
misura utiIizzata (kg o t). 
Sono operazioni di recupero queIIe che utiIizzano rifiuti per generare materie prime secondarie, 
combustibiIi o prodotti, attraverso trattamenti meccanici, termici, chimici o bioIogici, incIuse Ia cernita o Ia 
selezione. 

 

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di recupero “in paraIIeIo”, ad esempio parte a 
R3 e parte a R5 distinguere Ia quota di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione. 

9.4.3.4 Operazioni di smaltimento svolte nell’unita’ locale. 

Riportare Ia quantità di rifiuto smaltita neIIe caseIIe corrispondenti aIIe operazioni di smaItimento svoIte 
suI rifiuto neII’unità IocaIe barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t). 
Se iI dichiarante ha eseguito operazioni di smaltimento deI rifiuto in base ad ordinanza di cui aII’art. 191 
deI D.Igs. n. 152/2006 e s.m.i. deve barrare Ia relativa caseIIa. 

 



68/87  

 

 
Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento “in paraIIeIo”, ad esempio parte 
a D8 e parte a D9 indicare Ia quota di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione. 
Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaltimento “in serie”, ad esempio parte a 
D8 e successivamente a D9 indicare Ia quota totaIe di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione ripetendo 
Ia quantità per ogni operazione. 

9.4.3.5 Deposito definitivo effettuato nell’unita’ locale. 

Per Ie attività di cui alla voce D1, D5 e D12, barrare Ie caseIIe corrispondenti aIIa cIassificazione deIIa 
discarica in base aI D.Igs. 36/2003 e successive modificazioni. 

9.4.3.6 Quantità in giacenza al 31/12 da avviare a recupero (R13) 

Va riportata Ia quantità dei rifiuti, in giacenza aI 31/12, perché non ancora avviati ad altre unità IocaIi per iI 
successivo recupero, comprensiva deIIa quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t). 

9.4.3.7 Quantità in giacenza da avviare a smaltimento (D15) 

Va riportata Ia quantità dei rifiuti, in giacenza aI 31/12, perché non ancora avviati ad altre unità IocaIi per iI 
successivo smaItimento, comprensiva deIIa quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t). 

D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza 
al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a 
fine anno; 

− Dai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione) possono in parte effettuare 
l’operazione D15 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni di 
smaltimento (da D1 a D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a 
smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 


